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◆L’assalto ai container sarebbe avvenuto
quando i volontari italiani avevano
già lasciato il campo profughi di Valona

◆Ma la Procura di Bari vuole identificare
funzionari e poliziotti che compaiono
nel filmato diffuso da «Panorama»

◆La ministra Jervolino ha nominato
una commissione d’indagine composta
da Galli Fonseca, Santiapichi e Zagari

I prof italiani
sono bocciati
in educazione
ambientale«Il video del saccheggio è un falso»

Arcobaleno, Barberi al contrattacco: «Immagini manipolate»
ROMA Ilbuconell’ozono?Ècol-
pa dell‘ eclissi. Una risposta da
sicura bocciatura, almeno in
ecologia. Peccato che a darla
non siano stati studenti impre-
parati, ma...i loro professori. A
denunciare l’eco-ignoranza dei
docenti italiani è un‘ indagine
della rivistaTerrasu uncampio-
ne di 420 professori delle scuole
medie inferiori e superiori. Se
per un insegnante su cinque il
buco nell’ozono è causato dal-
l’eclisse (20%), per il 15% del
campione è invece una inven-
zione delle aziende per vendere
creme solari mentre il 14% non
si sente affatto sfiorato dal pro-
blema. Appena il 17% ritiene
che sia un danno all’atmosfera
causatodagliagentiinquinanti.
Anche con la deforestazione i
profnoncifannounabellafigu-
ra:per1su4èunaquestioneche
riguarda l’Amazzonia, il 15% li-
quida la cosa parlando di «pro-
paganda ed esagerazioni», altri
ancoraritengonochecertipaesi
ne parlano solo per farsi pubbli-
cità o sviare l’attenzione da pro-
blemi più seri. Sulla raccolta dif-
ferenziata, la preparazione dei
docenti non è migliore: se il
25% ritiene che se ne servono le
aziende per inquinare meno e il
16% lo considera un metodo di
raccolta di firme per i referen-
dum anti-inquinamento,ben il
32% confessa con candore di
non avere la più pallida idea di
cosasia.Naturalmenteiprofita-
liani, secondo il sondaggio, si
guardano bene dal parlare di
ecologia durante le lezioni. Alla
domanda «le capita di parlare
d’ambiente durante l’orario
scolastico?» il 27% degli inse-
gnanti ha risposto «mai», men-
treil22%siègiustificato:«nonè
previstodaiprogrammi».

ROMA Non ci sarebbe nessuna re-
sponsabilità o connivenza italiana
nel saccheggio del campo profughi
di Valona, documentato nella cas-
setta che Panorama ha distribuito
ieri in edicola. «Questa campagna
denigratoria ha un chiaro significa-
to politico», tuona il sottosegretario
alla Protezione civile Franco Barbe-
ri, secondo cui saranno la magistra-
tura e l’inchiesta disposta proprio
ieri dalla ministra dell’Interno Rosa
Russo Jervolino a chiarire le cose.

Barberi sospetta che il nastro sia
stata manipolato, che sia un mix di
filmati diversi, con le voci inserite
in un secondo momento. Per questo
chiede «accertamenti tecnici appro-
fonditi sul master». «Un grande fal-
so, comunque - sostiene - è già stato
acclarato: in quella cassetta c’è la
data 9 luglio. Noi siamo certi, inve-
ce, che la razzia è avvenuta nel pri-
mo pomeriggiodel 10». Ed il parti-
colare non è di poco conto. «Il 9 -
spiega infatti Barberi - il campo era
ancora in mano ai 273 volontari
delle 12 regioni italiane che lo han-
no gestito. Tutti potranno testimo-
niare che quel giorno la situazione
era assolutamente tranquilla: nes-
sun saccheggio, nessuno sparo». Lo
sfacelo sarebbe avvenuto invece
l’indomani, quando, come pro-
grammato, tra le 6 e le 7 di mattina
il grosso dei volontari ha lasciato il
campo, con mezzi e materiali, per
tornare in Italia. «Per alcune ore,
per tutta la mattinata - spiega Barbe-
ri - è stato l’inferno. Quasi duemila
persone hanno divelto le reti di re-
cinzione ed hanno cominciato ad

impossessarsi di qualsiasi cosa tro-
vavano: dalle tende ai viveri. Hanno
preso perfino le porte dei bagni. So-
no intervenuti la Marina e i reparti
speciali albanesi. Ci sono stati spari,
tafferugli e due morti. Comunque
tutti fatti già noti, da noi subito de-
nunciati». Nel campo erano rimasti
23 volontari, quasi tutti sardi del
gruppo Masise, ed una quindicina
tra poliziotti e guardie forestali,
«che ovviamente - afferma Barberi -
non potevano intervenire». «La no-
stra preoccupazione principale, in

quel contesto,
era di salvare la
pelle. Poco im-
porta, dunque,
che la bandiera
italiana fosse
ancora issata nel
campo: c’era so-
lo da andare via
al più presto da
una situazione
di pericolo, cosa
che abbiamo
fatto intorno al-

le 18-18,30».
Barberi - mentre guarda il filmato

ed annuncia iniziative legali contro
«i responsabili della campagna de-
nigratoria» -spiega che il Luciano di
cui si parla «non è Luciano Tena-
glia, il responsabile del campo, ma
un volontario». Aggiunge che la fra-
se «Io direi di prendere la roba per
noi e poi fregarcene» non significa
voler approfittare della situazione,
ma prendere il necessario per passa-
re la notte nel vicino campo di Ka-
vaje e togliersi dai guai. E nel video,

infatti, si vede una jeep della prote-
zione civile carica di lettini. Sulla
base di un accordo siglato il 9 luglio
venivano donati alla prefettura e al
comune di Valona i materiali rima-
sti nel campo: tra questi - oltre ad
alcuni telefoni, calcolatrici, ventila-
tori ed oggetti diversi - 900 tende e
viveri. «Questi - spiega il sottosegre-
tario, che durante la conferenza
stampa ha avuto un acceso scambio
dibattute con il giornalista di Pano-
rama presente - erano contenuti in
160 container semivuoti, pari ad
una trentina apieno carico». La dire-
zione di Panorama in una nota re-
plica alle affermazioni di Barberi, e
giudica «del tutto ininfluente» il fat-
to che la razzia nel campo italiano
di Valona sia avvenuta il 9 o il 10
luglio poichè comunque «la bandie-
ra italiana è stata ammainata alle 18
del 10 luglio, a saccheggio avvenu-
to». Il settimanale respinge anche
ogni «sospetto di manipolazione»:
«l’intervento di Panorama - prose-
gue infatti la nota - è consistito uni-
camente nel montaggio delle parti
originali ritenute essenziali, oltre
che nell’apposizione di scritte espli-
cative. Non c’è stato ilminimo inter-
vento né sulle immagini né sul so-
noro».

La procura del tribunale di Bari
intanto ha avviato accertamenti per
identificare il personale della Prote-
zione civile e i poliziotti italiani che,
secondo quanto è appare nel video
diffuso da Panorama, hanno assisti-
to senza intervenire al saccheggio
dei container della missione Arco-
baleno nel campo di Valona. S.I.
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■ «CAMPAGNA
POLITICA»
Il sottosegretario
accusa: «Sulla
cassetta c’è la data
del 9 luglio
ma la razzia
è avvenuta il 10»

«È illegale». A Cremona sequestrato Galileo, il vitello clonato
■ IlToroGalileo, ilvitelloclonatonel laboratorioditec-

nichedellariproduzionediProcellasco, inprovincia
diCremonaèstatopostosottosequestro.L’esperi-
mento-hainformatoilministerodellasanità-«èsta-
tocondottoinviolazioneditutteleordinanzeministe-
riali intemadiclonazionenonchedell’art.7deldecre-
tolegislativon.116del1992sullesperimentazioni
animali».Ladecisioneèstatapresaalterminediuna

indagineconoscitiva,dispostadallaministradellasanità
Bindi,condottaieripressoladirezionedellaboratorioda
unaCommissionenominatadallaministra,compostada
duedirettorigeneralideldicasteroeaffiancatadaiNas.I
Nashannoinformatol’autoritàgiudiziariadiCremona
chehadispostoilsequestrodell’animale.

L’interventodiRosyBindièstatoapplauditodaiVerdi:
«Nessunfinanziamentoaigenetisti impazziti».

Strade sicure
I Ds: obbligo
di casco per tutti

L’Umberto I
si divide
in due aziende

ROMA C‘èilmotoresullabici?Allorametti il casco.
A chiedere lo stesso trattamento di quello prospet-
tato per i ciclomotori sono i Ds, che nel piano d’a-
zione contro quello che chiamano il «flagello quo-
tidiano»degli incidenti stradalipropongonoil«ca-
scoobbligatorio per tuttii cittadini che usanoqual-
siasi mezzo motorizzato a due ruote». Quindi an-
che le due ruote elettriche. Mezzi che aprono un
nuovo capitolo di discussione. «Chiederemo la ri-
definizione delle tipologie dei mezzi a motore», ha
spiegato in una conferenza stampa Annamaria Bi-
rigotti, relatrice del provvedimento sull’autotra-
sporto, annunciando il voto sul casco per martedì
prossimoallaCamera. IDscomunquesonodecisia
non mollare sulla sicurezzastradale.Ecco quindi la
patente a punti, il patentino per la guida dei ciclo-
motori da rilasciare durante la
scuoladell’obbligo, sanzionicon
certezzadi pena, custodiadapar-
tediditteprivatedeimotorinise-
questrati, subordinazione della-
concessione della sospensione
condizionale della pena alla pre-
stazione di un’attività non retri-
buita a favore della collettività
nell’assistenza alle vittime della
strada. «Non riesco a digerire le
cifre - ha detto il capogruppo dei
Dsalla Camera, Fabio Mussi, nel
presentare le proposte - i 45.000
morti in cinque anni sono una
pazzia. Siamo di fronte all’ottava
piaga d’Egitto, con costi incalco-
labili».Leproposte pro-sicurezza
stradale dei Ds trovano la «piena
condivisione» dell’Automobile
club d’Italia. Nell’esprimere «vi-
va soddisfazione» per l’attenzio-
ne rivolta ad un tema così rile-
vante, l’Aci si dice favorevole al
pacchetto presentato dal vice-
presidente della commissione
Trasporti, Anna Maria Biricottie
dal capogruppo dei Ds in com-
missione, Michele Giardiello: sì,
dunque, dell’Aci al nuovo ruolo
chesirichiedeallascuoladell’ob-
bligo in materia di educazione
stradale; sì al patentino per i ci-
clomotori, rilasciato gratuita-
mente a scuola; sì al casco obbli-
gatorio per tutti. E ancora un
«particolare apprezzamento»
dell’Aci per la patente a punti,
«un deterrente decisamente più
efficacedellemulte».

ROMA Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri
mattina il decreto legge per il via libera allo sdop-
piamentodelPoliclinicoUmbertoIdiRomaindue
aziendeospedalieredistinte.Ilprovvedimentopre-
vede la nomina entro 15 giornidei due direttori ge-
nerali, mentre è prevista la figura di uncommissa-
rio, di nomina del ministro del Tesoro che entro
240 giorni dovrà verificare lo stato finanziario pre-
gregresso del Policlinico sulla base del quale, con
unprovvedimentolegislativo, si farà fronteallene-
cessità.

«Con questo provvedimento - ha detto la mini-
stra della Sanità, Rosy Bindi - finisce quella sorta di
specialità avuta dal Policlinico nel panoramasani-
tario italiano e si apre una nuova fase di cambia-
mento».Delledueaziendechevengonoidentifica-

te, ha spiegato la Bindi, una (il S.
Andrea) è di nuova istituzione
mentre l’altra è una evoluzione
dell’azienda Policlinico Umber-
to I che come tale si estingue. Per
quanto riguarda il modello orga-
nizzativoilS.Andrearicalcaquel-
lo attuale delle aziende miste Re-
gione-Università, mentre per il
Policlinico si seguirà il modello
previsto dall’accordo tra Univer-
sità La Sapienza e Regione Lazio
raggiunto il 3 agosto scorso a Pa-
lazzo Chigi. Il decreto prevede
inoltre che entro 15 giorni ven-
ganonominati idirettorigenera-
li delle due aziende: mentre il
manager del Policlinico sarà di
nomina del Rettore dell’univer-
sitàd’intesaconlaRegione,per il
S. Andrea la nomina spetterà alla
Regione d’intesa con l’Universi-
tà. Bindi e il sottosegretario alla
presidenza Bassanini hanno pre-
cisato icompitidelcommissario:
esaminare entro 240 giorni la si-
tuazione finanziaria del Policli-
nico per poter approntare ripia-
noespletando«soloaccertamen-
ti di natura finanziaria, non deve
gestireilPoliclinico».

Proprio per questa posizione
super partes, ha detto il ministro
OrtensioZecchino, saràdinomi-
na del ministro del Tesoro. «Oc-
corre una rilevazione accurata
dei debiti e crediti - ha detto Bas-
sanini - poi il commissario farà
un piano di estinzione delle
eventualipassività».

SEGUE DALLA PRIMA

QUESTO
ANNO...
natura. in questo anno di mia ge-
stione, pur avendo preso posizio-
ni a volte molto ferme, abbiamo
ricevuto critiche, ma mai nessuno
ha potuto accusare questa reda-
zione di preconcetti o di proter-
via. E nessuno che abbia mai cer-
cato di spiegarci come avremmo
dovuto fare il nostro mestiere. Se
abbiamo sbagliato è solo per no-
stra responsabilità. D’altra parte
non avremmo consentito a nessu-
no di interferire. Autonomi e
aperti, questo abbiamo cercato di
essere. Una scelta che a me pare
l’unica possibile: discutere e con-
frontarsi, perché nessuno ha la
verità in tasca. L’Unità va avanti
perché ha la forza delle idee di
centinaia di migliaia di lettori, va
avanti perché è una voce autore-
vole e necessaria a questo paese.
Va avanti perché si rimette in di-
scussione ogni giorno: sarà fatico-
so, ma è molto stimolante. A Giu-
seppe Caldarola, che mi succede,
anzi che torna alla direzione del
giornale, l’augurio di vivere giorni
belli come quelli che ho vissuto
io. PAOLO GAMBESCIA


